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blema e la necessi tà di r i solver lo anche di 
urgenza ; ha però soggiun to che non è pos- : 
sibile di r isolver lo p r o n t a m e n t e per una ra-
gione f inanziar ia , pe rchè occorrerebbero o l t re 
400 mil ioni . j 

I n questo modo il Governo t ende rebbe a : 
creare nel la Camera e nel paese u n a divi - ! 
sione t ra coloro che r a p p r e s e n t a n o popola-
zioni sod is fa t te ne i loro b isogni , e coloro ; 

ohe r app re sen t ano popolazioni ancora insodi- j 
s fa t te ; d iv is ione pericolosa per il Pa r l amen to , { 
pericolosa per i l Governo e per il paese. 

L 'onorevole min i s t ro dei lavor i pubbl ic i ! 
nel far p resen te a l la Camera la necess i tà di !' 
una spesa di circa 400 mi l ioni , e n u m e r a v a ! 
alcune l inee i m p o r t a n t i p i ù costose e p iù ! 
difficili. Ma mi p e r m e t t a che io dica che egl i ; 
in questo modo non p r e s e n t a v a al la Camera ! 
che una sola faccia del p roblema, d iment i -
cando che ci sono l inee promesse , che sono 
di non g rave costo e di fac i le a t tuaz ione , 
come la l inea Por to San Giorg io-Fermo-
Amandola . Di l inee come queste l 'onorevole j 
minis t ro non ha par la to . Questa l inea si po- j 
t rebbe cos t ru i re con poca spesa e r ap ida - ! 
mente, con v a n t a g g i o immenso di popolazioni j 
che nu l la hanno mai chiesto al Governo e ; 
che dal Governo del loro paese hanno finora j 
ot tenuto molto poco, pe r non d i r nul la . 

L 'onorevole min i s t ro dice che u n a spesa I 
di 400 mi l ioni non può essere a f f ron ta t a da l ! 
Governo con t a n t a leggerezza ed io sono 
per fe t t amente d 'accordo con lui: egl i dice j 
ohe. ci sono r iduz ion i da fa re nel le spese, 
correzioni da i n t rodur re nei t racc ia t i . Eb-
bene, noi d ic iamo al min i s t ro dei l avor i 
pubblici ed al Governo: fa te queste r iduz ion i 
di spesa, f a te modif icazioni ne i t r acc ia t i se S 
è necessario spendere meno, ma fa te in nome 
di Dio qua lche cosa! 

Giusso, ministro dei lavori pubblici. E quel lo 
che ho det to. 

Monti-Guarnieri. Io pa r lo molto l ea lmente . 
Venire oggi a d i re al la Camera che non è 
possibile a f f ron ta re il p rob lema del le cos t ru-
zioni f e r rov ia r i e con una spesa di 400 mi-
lioni, è lo stesso che d i re al la Camera n o n 
esser possibi le di dare esecuzione a l le l egg i 
votate nel 1879, nel 1888, men t r e se l 'ono-
revole min i s t ro dei l avor i pubb l i c i volesse j 
effe t t ivamente l ' in te resse d i que l le popola- j 
zioni che da molto t empo rec lamano quel le j 
ferrovie e del le qua l i si è f a t to eco in que- j 
sto momento l 'onorevole Biancher i , dovrebbe 

di re a l la Camera: Io non mi so t t raggo al-
l 'obbl igo di r i so lvere i.1 problema; p resen te rò 
un nuovo elenco con t r acc ia t i modif icat i e con 
spesa r ido t ta : ed1 a l lora non dub i to che la 
Camera r i so lverà il p r o b l e m a ; p rob lema che 
del resto, pa re a me, si po t rebbe r i so lvere 
dal pun to di v i s ta della spesa, abbas t anza 
fac i lmente , con s t anz i amen t i annui , di 30 o 
40 mil ioni . 

Noi pa r l i amo t u t t i i g iorn i di pol i t ica di 
lavoro ; ogni anno il Governo v iene a di rc i 
che si sono sorpassa t i i p r e v e n t i v i di parec-
chi mi l ioni per magg io r i spese rese neces-
sar ie per man tene re la pubbl ica t r a n q u i l l i t à 
e dar pane ad operai senza lavoro : orbene, 
perchè il Governo non dà esecuzione al le 
l egg i vota te dal P a r l a m e n t o nel 1879 e nel 
1888? Facendo così esso m a n t e r r e b b e fede a 
p a t t i g iu r a t i , dando prova di saggio cri te-
rio pol i t ico e con t inuando l ' a t tuaz ione di 
quel la pol i t ica di lavoro, che è r ec l ama ta 
g iu s t amen te da t a n t a gente . 

Presidente. P r i m o i scr i t to a pa r l a re sul la 
mozione è l 'onorevole Canta rano . 

Cantarano. L 'onorevole min i s t ro sa che io 
mi ero i scr i t to a p a r l a r e in favore de l la mo-
zione Lucch in i ; ma eg l i ha p re fe r i t o prece-
dermi ne l la discussione. Ora, p r i m a di pro-
fittare del la mia facol tà , dopo le d ich ia ra -
zioni f a t t e dal Governo a l la Camera , io debbo 
r ivo lge re una domanda al l 'onorevole Lucch in i 
(è ques t ione di oppor tun i tà ) : aderisce egl i al 
des ider io del l 'onorevole min i s t ro , di non in-
s is tere sul la mozione? In ques to caso, p a r m i 
non ci sia che da a spe t t a re le proposte , che il 
Minis te ro por te rà al p iù presto d inanz i a l la 
Camera . Se poi l 'onorevole L u c c h i n i man-
t i ene la sua mozione, a l lora io sono ag l i or-
d in i del la Camera . 

Presidente. Onorevole Cantarano, quando è 
venu to il suo turno , E l l a ha d ich ia ra to che lo 
posponeva, con la r i se rva di par la re , o meno, 
secondo le sort i del la discussione. Ora, sic-
come non v i sono p iù iscr i t t i , chiedo a Le i , 
se crede di eserc i ta re il suo d i r i t to di p a r -
lare . 

Cantarano. S i . 
Presidente. Al lora ha facol tà d i pa r la re . 
Cantarano. Onorevoli co l leghi ! Ho creduto 

che, dopo le d ich ia raz ion i del l 'onorevole mini-
stro, si dovesse a spe t t a re ciò che eg l i av rebbe 
fa t to , pe r poi r i t o rna re nuovamen te nel mer i to 
del la d iscuss ione per le f e r rov ie complemen-
tar i . Ma mi sono inganna to , perchè ho v is to 


